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I diversi aspetti della crisi 

Per il controllo 
del settore 
pubblico 
dell'economia 

Proseguendo la analisi dei vari spetti della crisi eco
nomica, pubblichiamo oggi un articolo del compagno Luigi 
Berlinguer, docente di storia del diritto all'Università 
di Siena. 

PORTATA NEL CUORE DI ROMA LA LOTTA PER IL LAVORO 

Le aziende dell'IPO-GEPI sempre ferme 
Impianti e macchinari vanno in rovina 

I lavoratori chiedono interventi immediati per salvare le fabbriche e garantire la ripresa produttiva e l'occupazione - Le promesse del 
ministro dell'Industria - Rivendicati precisi impegni per l'utilizzo dei 168 miliardi stanziati - La manifestazione nelle vie della capitale 

Negli ultimi t e m p i i è vo
mita lentamente superando 
una certa visione economici-
stica a proposito doll'inUr-
veiito dello Stato nell'econo
mia. Per una tradizionale in
sensibilità a questi problemi. 
considerati ostici e troppo tee- . 
nici, si è trascurato l'intreccio ' 
fra la definizione degli obiet- ! 
tivi economici da indicare ni | 
sistema pubblico e i meccani
smi attraverso i quali assidi- j 
ni re il raggiungimento di que- | 
gli stessi obiettivi. 

In verità, le Partecipazioni 
statali e più in generale tutto 
il comparto dell'economia in 
mano pubblica, hanno costi
tuito un corpo talmente segre
to da risultare intangibile al 
discorso sui meccanismi di 
controllo. 

Anzitutto va fatta giustizia 
della tesi che le aziende pub
bliche. essendo economiche e 
dovendo rispondere a insupe
rabili leggi economiche, non 
possono essere tormentate da 
interferenze e controlli am
ministrativi, che — per la 
loro rigidità e lentezza — 
porterebbero tutto alla para
lisi. Perché la situazione di 
sostanziale anarchia in cui 
si è vissuto finora ha porta
to anch'essa ad una crisi in
descrivibile. Occorre invece 
affermare energicamente che 
non è affatto vero quanto co
munemente si ripete, e cioè 
che il Parlamento si debba 
esprimere esclusivamente con 
la forma rigida della legge 
o per converso con le ste
rili votazioni di ordini del 
giorno, mozioni, ecc., che la
sciano poi il tempo che tro
vano. Esistono altri istituti. 
già sperimentati oppure an
cora da inventare, che pos
sono avere la duttilità e in
sieme l'incisività cogenti ne
cessarie per costituire una 
congnia forma di intervento 
nell'economia. 

Tutto questo per ribadire 
che l'impresa pubblica, l'ente 
pubblico economico, dipendo
no dal |>otere [Ktlitico demo
cratico; e i criteri di econo
micità della gestione devono 
essere visti anche alla luce 
dell'utilità generale e sociale 
clic si assegna a questo par
ticolare comparto dell'econo
mia. che per l'appunto è pub
blico. Non si nega, con que
sto. validità al mercato né 
alle necessità di una gestione 
economica di questa impre
sa: si afferma però che i 
criteri di economicità (che. si 
sa bene, cambiano da occasio
ne ad occasione) vanno stabi
liti in sede pubblica. 

no il suo posto e quindi eli
mini le cause della perma
nente conllittuahtà fra que
sti momenti, aiutandoli tut
ti a convergere al medesimo 
fine, sia pure nell'inevitabile 
dialettica di posizioni politi
che. 

Le nomine 
dei dirigenti 

Scioperano le operaie della Bloch 
Protesta a Brindisi per la SÀCA 

Hanno portato la loro lotta nel cuore di Roma. In Trastevere, il vecchio popolare quartiere della capitale. Ieri sono 
giunti di buon mattino dalle più lontane province del Paese. E con quelli dell'Innocenti, della Singer, della Faema, delle 
Smalterie, dell'ItalBed, della Metallurgica sicula, della Ducati e delle altre aziende (15 In tutte) «gesti te» dall'lpo Gepi, 
c'erano i lavoratori di altre fabbriche in crisi, minacciate di chiusura, come l'Olmar di Padova, la Lenzi di Lucca, la Ce
ruti, la Bianchi, a sottolineare l'ampiezza e la drammaticità del problema dell'occupazione e della ripresa produttiva; a 
denunciare le inadempiezze e più ancora il vuoto di iniziative e di interventi del governo U Siamo stufi delle promesse. 
dei bla, bla. bla. che il mi-

Una prassi 
disinvolta 

Io insisterei, al proposito. 
sulla necessità di formalizza
re certe procedure, poiché 
non bisogna dimenticare che 
la prassi finora è stata piut
tosto disinvolta, e favorevole. 
per questo, a quell'intreccio 
perverso fra apparati dell'en
te pubblico economico e si
stema di potere de. Ora. non 
bisogna fraintendere, né pre
tendere che tutto ciò comporti 
un irrigidimento burocratico 
dell'amministrazione di questi 
rnt i . che potrebbe anch'esso 
divenire causa di paralisi 

I Schematicamente, e quindi 
i sommariamente alcune pio 
! poste per influire sui mecca

nismi: anzitutto bisogna re
stituire al governo collegiali
tà ed efficienza. Va battuta 
la miniaterializzaziane a fa
vore del coordinamento, e non 
solo nel programma econo
mico complessivo, ma anche 
nei piani di settore, che van
no sottratti alla competenza 
e-.clu.siva elei singoli ministri, 
per arginare cosi sia la fram
mentarietà dell'intervento sia 
la vergogna delle lottizzazioni. 
Occorre superare la pratica 
dei comitati di ministri, o dei 
superministri. per ridare spa
zio al Gabinetto e al Presi
dente del Consiglio. K va su
perato anche 1'* arcipelago » 
della pubblica amministrazio
ne. statale, parastatale, de
gli enti economici, nel sen
so di una progressiva unifica
zione e responsabilizzazione. 

Un meccanismo decisivo ri
guarda le nomine dei dirigenti 
e amministratori delle azien
de e degli enti. Anzitutto, una 
legge jxT indicare i criteri. 
poi nomine congrue e non 
lottizzate, ma soprattutto isfi-
tu?ionalizzazinne dei rapporti 
col governo e il Parlamento. 
in certi casi anche con le 
Regioni competenti. E quin
di. prevedere le possibilità e 
i casi di decadenza automa
tica, revoca, sostituzione; le 
forme di periodica consulta
zione. di rendiconto, di lar
ga informazione, di fornitura 
delle notizie e dei dati richie
sti dalle autorità politi
che, ecc. 

Il Parlamento va poi mes
so nelle condizioni di interve
nire efficacemente sia sul go
verno sia direttamente sugli 
stessi enti. Alcune tesi paiono 
ormai mature perché si pro
ceda presto a renderle ope
rative: anche se resta il te
ma generale di rivitalizza/io
ne delle Camere, che voluta
mente tralascio, e legato a 
questo il grande tema del
la programmazione, ormai 
improrogabile e da affrontare 
nelle forme nuove che il fal
limento del centro sinistra ha 
fatto emergere. Due sono al
lora i momenti di impegno 
parlamentare: il coordina
mento delia politica comples
siva delle PP.SS.. unificando 
gli indirizzi anche nell'arti
colazione dei vari settori: e 
la finalizzazione dei fondi di 
dotazione 

Il Parlamento oggi non è 
in grado di intervenire effica
cemente. però, se insieme al
la riaffermazione delle sue 
competenze non si introduco-

' no anche alcune innovazioni 
organizzative. Ad esempio. 
può essere rapidamente isti
tuita la commis5onc interca-
mcrale che si occupi delle 
PP.SS. I^Ì riforma dei com
piti e dei metodi della Corte 

BRINDISI. 8 
Mille operai deua SACA e 

enea sessanta soci della coo
perativa « Progresso e lavo-

I ro« hanno stamattina oecit-
j pato simbolicamente la sta-
1 zione ferroviaria di Brindai 

per sottolineare la dramma
ticità della loro lotta per con
servare il posto di lavoro. 

Per quanto riguarda la 
SACA. nella riunione dell'I 1 
maggio scorso (circa cioè un 
mese fai la conwniaiione oc
cupazionale. della quale fan
no parte li presidente Anna. 
sindaco di Brindici, le segre
terie confederali CGIL CISL-
UIL. la KLM e 1 rappresen
tanti provinciali de: partiti 
democratici, aveva chiesto al 
ministro Disagila un incontro 
per definire una volta per 
tut te la possibilità di inter

vento delle Partecipazioni sta
tali in questa vicenda, dal 
momento che il presidente 
della SACA Indraccolo non 

de, operai che decidevano, 
| per dare maggiore forza alla 
I loro richiesta, di invadere 
| simbolicamente la stazione 
I ferroviana per ottenere due 
I risultati. 

Nella tarda matt inata si è 
j appreso da Roma che il mi 
j nistro aveva fissato l'incontro 

per la sera o la mattina 
successiva. Alle 13.40 i la
voratori hanno lasciato libera 
la sede ferroviaria per riu
nirsi in assemblea m fab
brica. 

* * • 
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In sostegno della battaglia 
che le 2700 operaie desìi sta
bilimenti Bloch di Restio, 
Bellusco. Trieste e Spirano 
stanno conducendo per difen
dei e l'occupazione e la conti
nuità produttiva dell'azienda. 
messa in pericolo dagli ef
fetti di scelte padronali sba
gliate. hanno scioperato que
sta mattina i lavoratori delle 

garantiva alcuno sbocco su! j categorie dell'industria, del 
piano produttivo, lasciando i ! commercio e dell'agricoltura 
lavoratori senza salario per 
alcuni mesi. 

La risposta del ministro ve 
niva con molto ritardo e fis
sava l'incontro per il 7 giu
gno. ma poi veniva definiti
vamente rinviato sine die. 

Scaturiva da qui l'azione 

del comune di Reggio. Per i 
lavoratori tessili lo sciopero 
ha interessato tutta la pro
vincia. La giornata di lo'.tn, 
ne! corso della quale si è 
svolta un'imponente e com
battiva manifestazione, è ve
nuta a coincidere con l'in

contro convocato tra le parti 
dal ministero dell ' lndu-ana a 
Roma. Tra gli obiettivi dello 
sciopero indetto dalla federa
zione provinciale unitaria di 
Reggio E. vi erano due punti: 
la richiesta di precise rispo
ste da parte dell'azienda sul
le prospettive produttive ed 
occupazionali del gruppo, e 
l'intervento urgente del go
verno per la precisazione di 
soluzioni che garantiscano la 
salvaguardia dei livelli di oc
cupazione, stret tamente atti
nenti all'oggetto dell'incontro 
avvenuto presso il ministero 
dell'Industria. La terza riven
dicazione insiste sulla neces
sità di un positivo atteggia-
mento delle banche affinchè 
mettano l'azienda m grado 
di pacare i salari alle ope
raie. che non ncevono lo sti
pendio dal mese di aprile. 
E' da quella data che la si
tuazione del gruppo Bloch si 
è mostrata chiaramente pe
ricolosi». 

La manifestazione di sta
mane ha rappresentato un 
momento culminante di una 
lunga lotta: lo sciopero, riti 
scito in tutto il comune con 

percentuali altissime, ha fatto 
affluire in viale Montegrappa. 
alle porte della città, una fol
la di migliaia di lavoratori. 

distro Donat Cattili ha la 
sfrontatezza di farci nei co
mizi elettorali — ci dice in
dignata un'o|X'raia della Sin
ger di Leini — e che rego
larmente si rimangia appena 
rientra a Roma al mini
stero vi. 

I lavoratori delle aziende 
per le quali si è trovata la « so
luzione tampone » della gestio
ne. limitata nel tempo, dell' 
IpoGepì e quelli delle fabbri
che per le quali non si e sa
puto o. meglio, voluto trovare 
da parte de) governo alcuna 
soluzione, sono affiancati in 
una lotta comune. A Roma so 
no venuti in circa tremila, ma 
rappresentano la volontà di 
decine di migliaia di loro com
pagni di lavoro che sono rima 

ficazione della spesa pubblica 
e una severa politica di entra
te fiscali che colpisca alti red
diti ed evasioni ». 

E' un delitto — ci hanno 
detto operai e dirigenti di fab
brica, della Faema, delle Smal- I 
terie. della Metallurgica, tanto | 
por citare alcuni — assistere j 
al deperimento progressivo de- | 
gli impianti, senza poter esse j 
re messi in condizioni di in 
tervenire. Vedere le fabbriche I 
che vanno in malora per 1' ' 
« assenteismo >> padronale e I 
del governo, quando esistono | 
le passibilità di una ripresa, | 
sia pure con processi di neon-
versione e non sempre costo- ] 
si. in tempi brevi. | 

E' il caso della Faema (1.200 | 
lavoratori). Peroni del Consi- | 
gho di fabbrica sottolinea co 

sti a presidiare le fabbriche e i me alla recente Fiera di Mila-

Mentre annuncia «eccedenze» di mano d'opera 

Olivetti annulla 
gli impegni per 
il Mezzogiorno 

Severo giudizio della FLM - Le richieste del sinda
calo alla Fiat - Umberto Agnell i resta vicepresidente 

Dalla nostra redazione 

p.ù in generale di tutto il mo 
vimento. 

C'è in tutti loro la profonda 
consapevolezza che dalla crisi 
che ha colp:to il paese e con 
conseguenze drammatiche le 
loro fabbriche, si esce — Io ha 
ricordato Mario Didò. segreta 
rio confederale della Federa
zione CGIL. CISL. UIL nel 
comizio in piazza Sonnino — 

] « puntando decisamente sul ri-
| lancio della produzione nei 
! settori prioritari già indivi-
| duati e sull'aumento massic

cio. sia pure graduale, dell'oc-
I cupazione. attraverso la quali-

Dopo la rottura provocata dalla Confagricoltura 

BRACCIANTI FERMI PER D'JE GIORNI 
CHIUSURE DEL PADRONATO TESSILE 

Oggi si tratta con ia Confapi - Secca nota della Federazione CGIL, CISL e UIL sul « lavoro estemo » 
Nessun passo avanti sostanziale per i calzaturieri - Domani scioperano i quattrocentomila del legno 

L'irrigidimento della Confagricoltura ha costretto I sindacali dei braccianti a decidere l'accentuazione del programma 
di iniziativa e di lotta della categoria. «Tenendo conio della decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL — dice un 
comunicato unitario — circa la sospensione degli scioperi nel periodo immediatamente precedente le elezioni, la Feder-
braccianti-CGlL, la FISBA CISL e la UISBA-UIL hanno proclamato uno sciopero nazionale di una giornata per il 25 giugno 
e una seconda giornata di astensione per il 6 luglio, riservandosi di adottare le ulteriori decisioni di lotta d ie si riterranno 
necessarie». Circa i motivi della rottura, il comunicato in questione afferma che la Confagricoltura si è nuovamente rifiutata 

fin breve 
) 

certamente nulla di tutto que- i d e i C o n t i i n materia non può 
sto. perché la gestione quoti
diana dell'impresa deve con
servare la sua necessaria agi
lità. Ciò non toglie però che 
i suoi rapporti col potere pub
blico democratico, e quindi 
le indicazioni produttive di 
fondo e l'azione di controllo. 
si realizzino attraverso deci
sioni e trasmissioni delle stes
se. opportunamente formaliz
zate e quindi certe- Così, le 
delibere degli organi pubblici. 
nella loro non generica ma 
concreta articolazione: le di
rettive che sempre più stan
no emergendo come forma 
nuova di intervento: queste. 
ed altre espressioni dHla vo
lontà politica, devono più par
ticolareggiatamente costituire 
ìa norma dei rapporti fra r** 
tori democratici ed enti pub
blici economici. 

D'altro canto, perché l'ipo
tesi funzioni, occorre che i 
soggetti del potere democra
tico siano idonei allo scopo. 
e quindi bisogna introdurre 
riforme importanti. Tralascio 
il tema della volontà politica. 
che però resta il principale: 
finché le nostre istituzioni 
rappresentative saranno irri
gidite dalla discriminazione 
anticomunista e quindi da una 

essere rinviata, anche per as
sicurare rapporti assai diver
si di quest'organo con il Par
lamento. Tutto il campo dcl-
l'informazione va inoltre cu
rato particolarmente, proprio 
come premessa e condizione 
indispensabili al risultato vo
luto: e qui occorrono emrgi-
c!ie »>ee!!e politiche e radica
li misure organizzative. In
fine. è nrcvssar.o attrezzare 
il Parlamento, e l'acci n.nata 
commissione intercnmtT -.le. 
dei nvc«'N-«ari servizi, delle 
competenze, del pvr^nale . 
drali strumenti cono-ertivi e 
operativi, rx r far superare 
episodicità e disarticolazione 
a favore di una trasforma
zione in un efficiente organi
smo comodale di rappresen
tanza. capace di lavorare cau 
5i c'"7n'fa e di a = vicurar*i 
un'effettiva p<">>s b;l ta di ade-
stu.Vn giudizio e :nterv» r.to. 

Re^ta da fare un accen
no alle Regioni. F .s^ devono 
intervenire nella fa-e di for
mazione della volontà politi
ca nazionale; ma possono an
che costituire un delicato e 
prrzio^o momento per eserci
tare perifericamente l'attivi
tà decentrata di controllo del 
settore pubblico dell'economia 

I 

• LA SVIZZERA RIDUCE IL TASSO DI SCONTO 
La Svizzera ha ridotto ieri il tasso di sconto della banca 

nazionale dal 2.3 al 2 per cento. 

• CEE: AUMENTA LA DISOCCUPAZIONE 
Alla fine del 'io i giovani senza lavoro rappresentavano 

il 36 per cento de! tota.e dei disoccupati nei paesi della Co
munità. Lo ha reso noto l'ufficio statistico della Cee ag
giungendo che c'è stato un notevole aumento negli ultimi 
due anni. Alla fine del "73 i giovani al di sotto dei 25 anni 
senza lavoro rappresentavano infatti il 31.11 per cento delia 
disoccupazione complessiva nei paesi della CEE. 

• ESPORTATI PIÙ' VINI FRANCESI 
Le esportazioni francesi di vini e alcoolici sono aumentate 

del 32,1 per cento nel pr.mo trimestre di quest 'anno rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente. Il governo francese 
ha intanto bloccato le importazioni di pomodori dai paesi non 
appartenenti alla Comunità europea. Il provvedimento col
pisce in particolare la Grecia. 

LZ! SCOMPARE IL MARCHIO « AUSTIN » 
Secondo informazioni pubblicate dal «Times» !a Leyland 

britannica avrebbe deciso di togliere dalie proprie autovetture 
le denominazioni e Austin » e « Morris ». ii che però, non 
significa la cessazione della produzione delle auto note con 
tale marchio. 

• RIDOTTA ESPORTAZIONE DI FRUTTA ITALIANA 
L'esportazione complessiva di frutta italiana è s ta ta 

inferiore alle previsioni. Lo rende noto l'ICE <Istituto per il 

« di entrare nel mento dei 
punti rivendicativi oggetto 
della piattaforma elaborata 
dalle federazioni braccianti
li. riproponendo pretestuosa
mente la definizione pregiu
diziale dei problemi collegati 
alla trasformazione del pat to 
nazionale operai agricoli in 

ne è stato. Invece, manife-
j stato dalla Federtessile (Con-

findustria). che riprenderà 
domani le trattative per ab
bigliamento e tessili. 

i « La Federazione CGIL-
1 CISL-UIL — dice un comuni

cato unitario — considera 
contrat to nazionale, sulla ba ! questo problema del lavoro 
se di una interpretazione che 
si rivela particolarmente mor-
tificatrice per la contratta
zione integrativa provin
ciale ». 

Nel comunicato si rileva. 
quindi, che la Coldiretti e 
l'Alleanza dei contadini si so
no differenziate dall'organiz
zazione del grande padrona
to agricolo. L'Alleanza, in 
particolare, ha chiesto « l'ac 
cantonamento di ogni pregiu
diziale con il passaggio al
l'esame di merito dei conte
nuti della piattaforma ». 

esterno come un punto cen 
trale per l 'unità reale della 
classe operaia e quindi della 
propria iniziativa. E' quindi 
della massima Importanza 
per tut to il movimento che 
il padronato tessile, abbiglia
mento e calzaturiero — cioè ( 
la Federtessile e ANCI — su 
peri la propria intransigen 
za su questo aspetto, sul qua 

no. dove lavoratori e conces 
.-ìo'iari hanno presentato un 
proprio autonomo stand, ab 
biano ricevuto ordinazioni per 
circa quattro miliardi, come 
il magazzino ricambi sia or
mai vuoto e come le richieste 
che continuano a giungere 
potrebbero assicurare una im
mediata ripresa produttiva. 
« Del resto — aggiunge — ne
gli otto mesi in cui. prima del 
licenziamento e dell'occupazio
ne della fabbrica (fine febbra
io). abbiamo lavorato (la prò 
prietà era ormai ((latitante») 
abbiamo dimostrato che la 
Faema era una azienda at
tiva ». 

Ma è anche il caso delle 
« Smalterie venete » di Bassa-
no e delle altre aziende del 
gruppo (Smalterie abruzzesi e 
Metallurgica sicula) che conti
nuano a ricevere una pioggia 
di ordinativi che non possono 
essere soddisfatti. Se non si 
riapre rapidamente — ricorda 
un dirigente della FLM di Vi
cenza — rischiamo di perdere 
il mercato di cui disponiamo. 
Prospettive? Proposte ne sono 
s ta te avanzate, ma inaccetta
bili perché vanno in direzione 
dello smembramento del grup
po (appartenente alla tede 
sca Westel) e di grossi tagli 
all'occupazione. 

Una delle pr 'me ad esser-" 
sacrificata sarebbe la Metal
lurgica sicula, occupata — rile
va Salvatore Canzio del Con
siglio di fabbrica — da oltre 
15 mesi. L'azienda potrebh." 
essere competitiva, ma è ne 
cessarlo muoversi per una so
luzione che garantisca la ri
presa della produzione e dell' 
occupazione. « L'Ino — ag
giunse — non deve andare più 
in là del limiti di tempo che 
eli sono stati assennati (30 
settembre), non deve diventa
re un ennesimo carrozzone ». 

Lo conferma un cartello: 
« Gepi sì. ma per produrre ». 
E per avviare la ripresa pro
duttiva deMe aziende « gesti
te » ha ricevuto dallo Stato i 
fondi necessari. 168 miliardi. 
La delegazione sindacale che 
nel pomeriggio si è incontrata. 
nella sede di Luneotevere San 
zio presidiata da picchetti 
operai, con In direzione delh 
Gepi, ha chiesto appunto di 
conoscere che uso l'ente Inten
de fare dei fondi ricevuti. 

All'Ipo e alla Gepi — aveva 
detto Didò nel comizio — i 
sindacati e 1 lavoratori chic-

TORINO. 8 
A pò» o più di un nie.-e dal 

la conc-lu.-ione del c o n t a t t o 
dei nietalmecca:iii-i. cominci.i 
a tradurli nei latti la più 
importante comi-usta politi
ca del sindacato il control 
lo e la ,contrattazione delle 
scelte produttive e dei rela 
t ivi ritiesii su occupazione. 
investimenti, assetti aziendali 
e organizzazione del lavoro. 
Questi temi sono stati di
scussi ieri pomeriggio ad 
Ivrea tra la FLM nazionale 
e POlivetti. menlie o^iii. pred

i' so l'Unione industriale tori
nese, è iniziato il confronto 

! tra la FLM e la FIAT. 
I La direzione Olivetti ha 
I esordito dichiarando che vuo 
i le qualificarsi mternaz.ional-
j mente come azienda .«leader » 
i nel settore della « piccola in 
I formatica » (terminali, picco

li calcolatori) mantenendo co
munque le posizioni nei set 
tori tradizionali (macelline ci i 
scrivere, da ufficio, ccc ). Ma 
ha subito fatto una aggiun
ta gravissima: ha detto di ave
re una «ecredenza struttura
le di manodopera». Pertanto 
l'Olivetti non pensa a rimuo
vere il blocco delle assunzio
ni (nesdi anni scorsi si son 
già persi duemila jxisti per 
mancato rinnovo del « turn
over»), non vuol fare le 1BO 
assunzioni al Sud previste 
dall'accordo del '74. non dà 
garanzie sugli orari. Prono 
ne invece quattro iniziative. 
che sono solo ristrutturazio 
ni per meglio dislocare la 
manodopera esistente. Vuol 
trasterire a Marcianise (Ca
serta), l'intero stabilimento 
«Olivetti controllo numerico» 
di San Bernardo d'Ivrea. I 

' bilimento di Olfanengo di 
! Cienia imotori e app.ireivlua-
] tuie elettriche) e creare nel 
; Mt/.-ojiorno un'altia inciela 
] autonoma per il «Software » 
I In un nuovo nu-oirra h i 
I sato per il 24 giugno l'Olivetti 
' tornila documenti icritti su 
| tutti i temi. Per il 23 giugno 
1 è convocato il coordinili! *n-

to nazionale dei delegati Oh 
vetti. che dovrà esprimere un 
giudizio complessivo ed even 
tuali iniziative di mobilitazio 
ne. ma già oggi la FLM ha 
anticipato valutazioni negati
ve. soprattutto sugli ispett, 
occipazionali. 

Per quel che riguarda i1 

trasferimento dell'OCN i Mar 
cianise. per esempio, è veio 
che il sindacato ha seniore 
chiesto insediamenti produt
tivi quahlicati nel Mcz'.ogi li
no. ma "con investimenti ag 
giuntivi che creassero D Ù oc
cupazione 

< Soprattutto — dice un co 
manicato della FLM na/. o 
naie — si è l o t to lm^ro il 
ruolo che un'azienda cena1 

1 Olivetti può e deve *vo< ier--
per Io sviluppo di un setto 
re come quello e lc ' r . in . ••>. 
realizzando una renle li ' .er 
siticazione produttiva. 

Nell'incontro con la Piat 
ini/.iato oggi, la FLM hn chie
sto di aprire un confronto 
globale e complessivo (senza 
escludere in una seconda fa
se confronti più specifici) 
sull'intera politica, sia eco
nomica che produttiva della 
nuova « holding .> Fiat, su: 
processi di ristrutturazione 
in at to, la mobilità dei la
voratori, le condizioni di la
voro. 

In particolare '.a FLM ha 
chiesto alla Fiat di cono
scete il suo piano di inve

lino openu e 3()(i tecnici, tutti ! stimenti a medio termine 
snccializ/ati. in for/.a ali'OCN 
dovrebbero essere trastenti 
parte a Marcianise e parte 
in altre fabbriche della zona 
d'Ivrea 

Sempre a Marcianise l'Oli
vetti vorrebbe creare una so 
cietà autonoma (la «holding» 
FIAT fa scuola. ) per la prò 
duzione di «robot » elettro 
nici capaci di ese2iiire mon
taggi. Vorrebbe trasformare 
in azienda autonoma lo -ta-

Lo zucchero passa 
a 600 lire il chilo? 

le è ferma da circa un mese 
la trat tat iva per il rinnovo dono di «superare ogni re 

mora burocratica e di agire 
con sollecitudine perché non 

del contratto. 
«Non c'è nessuna giustifi- , _„. <.i„„„ ,o„-^« „.„ 

cazione giuridica o di con- 5 ™ f '™? " I ? ^ * ? 1 * C O m ' 
che resrga moral- ì P I e t a t e l p ^ u n z i o n i dei la-TESSILI — Le trat tat ive ! venienza che resrga 

per il contratto tessile ri- ! mente al rifiuto della Feder-
prendono stamane con l'or- I tessile di accettare che azien-
ganizzazione padronale della I de committenti forniscano al 
Confapi, che rappresenta 1600 ! sindacato aziendale l'elenco 
aziende con 65 mila dipen- | delle imprese che lavorano 
denti. La Confapi. come no- ! per conto terzi, al fine d; 
to. si è dichiarata disponi- ! permettere d: identificare | 
bile a discutere contenipora- ! quelle che praticano il lavoro , 

I neamente le richieste de: tre I nero. Non c'è dignità — con- : 
i comparti dei settore (tessile. I elude il comunicato — nel na- | 
I abbigliamento, calzature) e a | scondere le informazioni che | 

concedere « informazioni gè- l possano servire a debellare il 
1 nerali» concernenti ia qu.m- I triste fenomeno del lavoro j 

voratori delle aziende in crisi 
| già individuate e posti in cas-
| sa integrazione, nel rispetto 

integrale dei t r a t t enen t i pre-
I visti dni contratti di lavoro. 
I ma cerche s'ano avviate !*• ini

ziative necessarie ner il ri-
I lancio produttivo di tali fab 

brirhe secondo una !og :ci set-

Lo zucchero a quota 600 
lire? Per un forte aumen
to (150 lire il chilo) stanno 
premendo gli industriai: ~,ic 
carifen che si pongono co=i 
sulla .icia degli industriali pa
stai. L'Assozurchero è mia: 
ti intenzionata a non -.::pj 

j lare l'accordo mterprofe.sv.o 
j naie con : bieticoltori sul prez 
i 70 delle bietole 1076 e a non 
! aprire una concreta t ra t ' . in 
: va con ìa FILIA P T ia "=o'.u 
! /.'One dei'a vertenza relativa 

toriale e con l 'asfin/ione dei ' •>! rinnovo del contrat to d. j 
lavoratori Interessati ». ! lavoro, fino a quando il 20 j 

rno non avrà .-rimontato 1 
prezzo ni consumo Ilio G«offrpdi i 

in rapporto a tre obiettivi 
! che il sindacato vuole conse-
j giure: l'aumento dell'occupa-
! z:one. l'estensione fino al ter-
j m.ne de! 1070 della garan-
! zia sulla stabilità degli ora-
I r: di lavoro (che ora scade 
I o fine giuzno), l'insediamen-
j to nel Mezzogiorno di alcune 

produzioni che la Fiat hn 
ì g;à in progetto (una fab-
| lirica di furgoni, il trasferì-
i mento da Suzzara a Napoli 
I della produzione dei furgon 
j Cini 8V). uno stabilimento pei 
I accia; speciali). 
' I^i trattativa prosegue do-
; mani 
I Oggi intanto il consiglio di 
! amministr.'iz.one della Fiat 
'• ha preso otto delle dimissio-
! ni da incarichi esecutivi del-
I r.i.-pirante democristiano? Um

berto Agnelli (che resta pe 
i rò vice-presidirnte delia hol-
I ding) od ha rimpolpato il 

comitato d. direzione, chia
mando ii farne parte l'in-

| L'cner Bruno Beccaria, re-
! spendibile de: veicoli indù 
j str.i'.-. e l'ingezner Nicola 
i Tofano'.!:, re.-jio.n.-ab.le ilei 
i '".l'ito accanto a: due am-
I nvn's*rotori delegati Cesare 
i Rolli.: e C.ìT.n De Benefici 
j t <ch.- diventa precidente 
j del d.rett'.vo». 

Michele Costa 
commercio estero) precisando che c:ò riguarda sopratutto le J t i tà e il tipo di lavoro riser- 1 nero». 
mele (— 11.5 per cento r:=pt:to alla scorsa anna ta ) . Un in
cremento .->: e avuto nella esportazione di pere ( ~ 13.6'é) e 
delle fragole ( -r 6.7' t ). 

vato ad altre aziende 
Un irrigidimento proprio 

su questa scottante questio-

BOZZO IRREPERIBILE? 

E' crollato 
il titolo della 

Molini Certosa 
1 

PER UN'ORA 

Sciopero ieri 
all'Ufficio 
dei cambi 

sostanziale inelasticità di fon- a favore del Parlamento, il 
do del sistema politico, sarà quale altrimenti non sarebbe 
sempre ardua impresa asse- in erado di farlo. E devono 
pnare alla politica compiu di 
governo democratico dell'eca 
nomia. Nell'ipotesi, però, di 
un superamento di tale di
scriminazione (queste elezio 
ni costituiscono un'occasione 
importante a questo scopo). 
la riqualificazione dei sogget
ti è affidata ad un equili
brio di competenze e funzio
ni fra Parlamento, governo e 
Regioni, che assegni a cianai- I 

infine costituire presso di sé 
strutture operative per un 
rapporto periodico e costan
te con gli enti pubblici eco
nomici e le aziende di parti
colare rilevanza regionale, e 
persino per ciungere ad in
fluenzarne nelle sedi istituzio
nali più adatte le scelte poli
tico economiche di fondo. 

Luigi Berlinguer 

Le fi.missioni d: Ferdinando B0//0 dalla 
pr t - : .kn/a delia .M-.vin: Certo-a e dal'a fi-
n.m/:ana It:a (né -1 .-a .̂ t >u fuggito all'este
ro o ricoverato in WAA ci.nica) hanno :nes»-i 
allo scoperto la grave situazione in cui ver
gava la Mo'.ini Certosa, il cui titolo, fra lunedi 
e ieri, ha perso l&X) lire, scendendo ria 
3t«X) a 62n0 lire. 

Cne il titolo sia rimasto fino a ieri co-i 
ampiamente quotato (il suo valore nomina.e 
è di 500 lire) lo si deve ai < miracoli specu
lativi > del Bozzo, che però avrebbe g.ocato 
tutto il suo pacchetto azionario (circa il SO 
per cento) in azioni di riporto per ottenere 
da banche (anche italiane olire al Credit de 
Suisse) i necessari finanziami nti | x r s )-.t-.'-
nere il titolo Certosa e compiere altre ope
razioni speculative. 

Ora il suo castello di debiti non ha più 
potuto reggere, e Bozzo ha dovuto battere 
in ritirata, rendendosi a quanto sembra irre
peribile. 

I II crollo del titolo è comunque solo al suo 
J inizio, poiché in Borsa non altro si dice clic 
! la Certosa è ormai una scatola povera d; 

contenuto. Il crollo di Bozzo non sarebbe 
comunque che un postumo dell'avventura 

| speculativa conclusasi a metà '74 con la fine 
i di Sindona. 

All'Ufficio italiano de: cambi vi e stata j 
ieri una signil-cativa purtec: nazione .\..o 1 
sciopero di un'ora (dalle 8,30 alle 9.30* inde: ; 
to dalle sezioni sindacali delia CISL e del.a 
CGIL. La portata della adesione è tanto 
più significativi in quanto e la prima vo.ta 
che all'UIC si effettua uno sciopero su una 
piattaforma nvendicativa legata alla situa
zione interna all'Ufficio. 

Perché lo sciopero? Da tempo 1 dipen 
denti dell'UIC s; s tanno battendo perche 
vi sia una riorganizzazione dell'Ufficio che 
permetta di far loro assolvere il ruolo che 
gli spetta qua.e strumento di una diversa 
politica valutaria etc. Di questa riorganiz
zazione uno degli aspetti essenziali, seconao 
i sindacati, deve essere lo sfoltimento de.ia 
g.ungla retributiva imperante all'UIC e il 
ridimensionamento de: criteri discrezionali 
seguiti per decidere passaggi di qualifica. 

j promozioni etc. Anzi a questo proposito s; 
1 era giunti ad un accordo tra organizzazioni 
i sindacali e la direzione UIC. Ma quando ia 
i giunta di scrutinio si è riunita ed ha in:-

zmto 1 suoi lavori per le graduatone di 
promozione 1 sindacati si sono accorti che 

I da p a n e dei rappresentanti deil'ammini-
strazione gii accordi sottoscritti venivano 

I tranquillamente violati. Da qui la loro de
nuncia. cui il direttore dell'UIC ha risposto 
con una lettera al personale nella quale ha 
definito a speciosa ••> la denuncia fatta dalle 
organizzazioni sindacali. 

CALZATURIERI — Sono ! 
riprese ieri, a Milano, le trat- I 
tative tra le organizzazioni ' 
s.ndaca'.i FULTA FULCIV e j 
l'Associazione desìi industria- ì 
li calzaturieri (ANCI) per il ; 

i rinnovo contrattuale dei la ' 
1 voratori delle calzature. La | 
I piattaforma rivendicaliva de» j 

lavoratori è la stessa di quel ! 
la presentata per il settore • 
tessiie-abb:2l:amento. ma la 1 
ANCI non" ha voluto accet
tare un unico tavolo di trat- I 

I taf.ve. Quella iniziata ien (e j 
! che proseguirà anche o?g.. ! 

mercoledì) è la terza sessi» | 
I ne di incontri, ma sostanziali j 

passi avanti non sono stati 
fatti. 

BANCARI — Secondo In 
formazioni d'agenz.a per il 
contratto de: bancari si a.v 
drebbe verso una sch.arita. ; 
nel senso che il min.stro dei ! 
lavoro. Toro;, avrebbe deciso 1 
la convocazione de.le parti j 
per la corrente settimana, j 
Continuano, intanto, gli in j 
contri « a livello tecnico » 1 

LEGNO — I 400 mila l ava J 
raton del legno a t tueranno ; 
domani, aiovedi. uno sciopero j 
nazionale per il rinnovo de. 1 
contratto, con manifestazio 
ni in varie parti dei Paese. | 

VETRO — Si è svolto ieri j 
uno sciopero di 4 ore dei i 
lavoratori del vetro, a so- j 
slegno della vertenza con- j 
trattuale. La t rat ta t iva è ri
presa nel pomeriggio e ha j 
fatto segnare « passi avan- • 
ti » sui temi relativi agli in- j 
vestimenti e all'occupazione, 
Per l 'orano di lavoro, le clas
sificazioni e i diritti sinda
cali il padronato ha confer
mato, secondo i sindacati. 
un atteggiamento di a osti- ! 
nata chiusura ». ' 

MARE - TURISMO - CL'LTURA 

con UNITÀ VACANZE a 

LISBONA 
e il sud del Portogallo 
VIAGGIO IN AEREO DA MILANO E ROMA . DAL 10 AL 23 LUGLIO 

ITINERARIO: Italie - Lisbona - GrandoSa - Lecos - Sanres (capo 
di San Vincenzo) - Albufeira - Cabanas - Be;a - Lisbona - Italia 

Da MILANO L 270.000 - Da ROMA L. 280.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
Viaggio in aereo - Sistemazione in alberghi ccn canere deppie e bagno 
Trattamento di mezza pensione - Tour cerne da itinerario - incentri 
socio-culturali - Visite città con guide locali - Attività balneari 

Per Ir.firrr.ailc» • prerìta^c-l 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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